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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

La realizzazione di questa edizione del bilancio sociale ha permesso al consorzio di affiancare al 

“tradizionale” bilancio di esercizio, un nuovo strumento di rendicontazione che fornisce una 

valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma anche sociale ed ambientale) del valore 

creato dal consorzio. 

Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove 

il consorzio e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto, ai 

diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie e delle 

attività. 

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei diversi 

stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica.  

In particolare, per questa edizione del bilancio sociale il consorzio CASCINA CLARABELLA - ha 

deciso di evidenziare le valenze: 

• Informativa 

• di comunicazione 

• di relazione 

Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2025 del 

bilancio sociale sono prevalentemente i seguenti: 

• favorire la comunicazione interna 

• informare il territorio 

• rispondere all'adempimento della regione 

“Il Bilancio Sociale è uno strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle 

responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte 

da un’organizzazione. Tale documento ha il fine di offrire un’informativa strutturata e puntuale a 

tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel 

bilancio di esercizio.” 

(Linee guida per la redazione del bilancio sociale delle organizzazioni non profit – Agenzia per le 

ONLUS) 

Il bilancio sociale non è un prodotto, ma un processo. Esso nasce dalla consapevolezza che esistono 

diverse categorie di persone, definiti stakeholders, che hanno un diritto/interesse riconosciuto ad 

essere informati su quali effetti l'ente produce nei propri confronti. 

Una conseguenza di questo aspetto, è che l'ente, per rendere conto degli effetti del proprio operato 

sulle diverse categorie di persone, non può esimersi dal coinvolgerli per individuare insieme quali 

siano questi effetti. 

Attraverso il bilancio sociale l'ente rende espliciti i risultati della sua attività, confrontandoli con gli 

obiettivi, dichiarati, in modo da permettere a tutti, ma in primo luogo a se stessa, di verificare se 

tali obiettivi siano stati raggiunti, o si renda necessario introdurre ulteriori interventi. 

Una gestione corretta e sperimentata nel tempo del bilancio sociale ne fa non solo uno strumento 

di dialogo, ma un vero e proprio strumento di consapevolezza, e quindi di gestione 

Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui il consorzio farà 

tesoro per essere sempre di più legittimato e riconosciuto dagli interlocutori interni ed esterni 

soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno presentati e rendicontati 

in modo serio e rigoroso di anno in anno. 
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Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa 

essere compreso ed apprezzato vi auguro buona lettura. 

 

Il Presidente 

CARLO FENAROLI 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale si ispira alle linee guida pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 

2019, con il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, recante le 

indicazioni per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore. 

 

Il Consorzio si è liberamente ispirato a tali documenti per la stesura del proprio Bilancio Sociale. 

 

All’interno del Consorzio è stato individuato un “gruppo” di redazione del Bilancio Sociale, che ha 

provveduto alla raccolta delle informazioni, delle istanze degli stakeholder ed ha effettivamente 

redatto il documento. 

Tale gruppo è formato da persone appartenenti ai vari settori di attività della cooperativa che 

hanno apportato le proprie competenze, conoscenze e punti di vista.  

 

Il bilancio sociale è stato poi presentato e condiviso dall’Assemblea Soci del 19/05/2026 che ne ha 

deliberato l’approvazione, e verrà pubblicato sul sito internet www.cascinaclarabella.it e affinché 

chiunque possa consultarlo. 

Una copia sarà inoltre sempre disponibile presso gli uffici amministrativi. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente 

CASCINA CLARABELLA – CONSORZIO STABILE DI 

COOPERATIVE SOCIALI - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

– IMPRESA SOCIALE - ETS 

Codice fiscale 03122290988 

Partita IVA 03122290988 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Consorzio sociale L.381/91 

Indirizzo sede legale VIA ENRICO MATTEI, SNC - 25040 - CORTE FRANCA (BS)  

Aree territoriali di operatività 

Il Consorzio Cascina Clarabella ha sede a Corte Franca (Bs), all’interno di quel territorio che viene 

ormai individuato con il termine “Franciacorta”. 

Nello specifico del Consorzio, le attività svolte sono inserite nel contesto denominato “Cascina 

Clarabella” in località Cà de Pole a Iseo (Bs), frutto del progetto Equal “Luoghi della qualità sociale” 

finanziato dal Fondo Sociale Europeo e destinato ad innovare le politiche finalizzate a contrastare 

il fenomeno della discriminazione e della disuguaglianza nel contesto del mercato del lavoro, 

ponendosi come laboratorio per sperimentazioni su base transazionale. 

Presso Cascina Clarabella hanno sede legale anche le associate Dispari e Clarabella Agricola. 

La cooperativa I PERINELLI invece ha sede in Provincia di Piacenza, nel Comune di Ponte dell’Olio, 

tra i Colli Piacentini all’interno della Val Nure. 

Le cooperative RJ45 e Enòno hanno sede a Brescia. 

Il Consorzio, negli anni, anche attraverso le attività tipiche delle sue associate, ha mantenuto un 

rapporto molto stretto con il territorio della “Franciacorta", in tutte le sue componenti, sia 

pubbliche, che dell'associazionismo, che delle aziende private. 

Inoltre, nel tempo sono stati costruiti rapporti di collaborazione con l'Università Statale degli studi 

di Brescia.  

Il forte radicamento territoriale non ha impedito la costruzione di rapporti anche con realtà di altri 

territori, come ad esempio Piacenza con l'esperienza della cooperativa associata "I Perinelli", o con 

l'affiancamento della cooperativa "Si può fare" a Noto in provincia di Siracusa. 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto costitutivo) 

Il consorzio CASCINA CLARABELLA, in accordo con la legge 381/91, si propone come finalità 

istituzionale il supporto allo sviluppo delle imprese cooperative socie. 
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Nel diffondere un’economia basata sulla condivisione e sull’inclusione sociale, specialmente delle 

persone svantaggiate, il Consorzio si propone di realizzare beni, servizi e/o progetti in favore dei 

propri soci e delle comunità in cui opera. 

Il Consorzio, in quanto ente mutualistico, persegue lo scopo mutualistico, offrendo ai soci 

cooperatori beni e/o servizi che sono oggetto dei relativi scambi mutualistici. 

I soci cooperatori operano in modo congiunto, per la durata del Consorzio, tramite la struttura del 

medesimo, nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. Cascina Clarabella, in 

quanto consorzio stabile, può decidere di eseguire le prestazioni oggetto dei contratti pubblici 

direttamente e/o tramite i soci cooperatori indicati nelle relative gare. 

Lo scopo che si prefigge il Consorzio è quello di svolgere un ruolo di coordinamento ed indirizzo 

per le proprie associate sia in ambito gestionale che nei rapporti che intercorrono con gli enti 

pubblici – operando se necessario anche da general contractor – nonché di curare i rapporti con 

altri enti non profit collaborando alla progettazione attiva di servizi innovativi. 

In particolare, per il supporto nella gestione dei rapporti con l’AUSL di Piacenza in collaborazione 

con la cooperativa I Perinelli. 

Da evidenziare l’impegno profuso per lo sviluppo del servizio di accoglienza migranti e richiedenti 

asilo in collaborazione con la Prefettura di Verona. L’obiettivo primario del Consorzio Cascina 

Clarabella e delle cooperative ad esso associate è quello di prendersi cura delle persone in difficoltà 

del territorio con particolare attenzione a quelle con problemi di tipo psichico, intervenendo per 

minimizzare i meccanismi di esclusione presenti sia all’interno del territorio stesso che nelle 

strutture di cura ed anche nella realtà lavorativa.  

Il primo settore è quello della consulenza, del coordinamento e della gestione di servizi a favore 

delle cooperative associate, in continuità con la storica attività del Consorzio.  

Il secondo settore è quello della salute mentale, ereditato dall'incorporata Diogene, e comprende 

la gestione, in capo all'ASST Franciacorta, dei servizi residenziali, semi residenziali e territoriali rivolti 

a persone affette da patologie psichiatriche afferenti al Dipartimento di Salute Mentale. Le attività 

erogate ricomprendono in particolare: la struttura residenziale protetta a carattere intensivo SRP1 

(ex CRA) di Rovato, la struttura residenziale psichiatrica ad alta assistenza SRP2 (ex CPA) di Iseo, la 

semi-residenzialità psichiatrica nel centro diurno di Iseo, la residenzialità leggera nei comuni di 

Rovato, Iseo e Adro, il progetto innovativo TR13 e la coprogettazione di interventi finalizzati 

all'inclusione sociale e alla riabilitazione di persone in carico al D.S.M.D. secondo il modello del 

Budget Individuale di Salute. Rientra nel medesimo settore il servizio di integrazione socio-

lavorativa per utenti del DSM dell'AUSL di Piacenza, organizzato e gestito dalla cooperativa socia I 

Perinelli.  

Il terzo settore è quello dell'accoglienza straordinaria di persone migranti e richiedenti asilo, 

attualmente gestito sulla base dei contratti CAS della Prefettura di Verona, oltre al servizio dedicato 

all'accoglienza di profughi ucraini presso l'ex caserma dei Carabinieri di San Giovanni Lupatoto. Si 

è inoltre aggiunto, sempre nel solco dell'incorporazione di Diogene, un nuovo ambito di attività 

dedicato all'assistenza educativa, alla sorveglianza e all'ausiliariato presso scuole dell'infanzia e asili 

nido nei comuni di Verolanuova, Manerbio, Rovato e Brescia, commessa che nell'anno 2025 si è 

progressivamente consolidata. 

La trasformazione in consorzio stabile, avvenuta a inizio 2025, consente al Consorzio di eseguire 

direttamente, in tutto o in parte, le prestazioni oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, ovvero di affidarne l'esecuzione ai consorziati indicati nelle relative gare, valorizzando 
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l'apposito ufficio gare e appalti dotato di un Responsabile del General Contracting già operativo 

all'interno della struttura. 

Per questo il Consorzio: 

- promuove al suo interno la cultura dell’accoglienza, intesa come disposizione ad accogliere l’altro 

nella sua singolarità e nella sua diversità. 

Questo diventa un valore che è patrimonio dell’agire quotidiano di tutti, che si concretizza tra gli 

operatori e le persone accolte nei servizi riabilitativi e tra i lavoratori, svantaggiati e no, nelle realtà 

produttive delle coop. di tipo B così come nelle relazioni che le cooperative instaurano nel territorio 

dove operano. 

- ritiene che sia importante proporsi come “partner per lo sviluppo del territorio”, portando le 

proprie peculiarità e i propri valori nel processo di sviluppo locale in modo che sia sostenibile 

economicamente, socialmente e rispettoso dell’ambiente. 

- si propone come soggetto in grado di co-progettare e co-produrre servizi innovativi con 

Istituzioni ed Enti Locali finalizzati a riabilitare le persone del territorio (es: chiusura Comunità 

residenziali e sperimentazione Budget di salute). 

- promuove, sul fronte psichiatrico l’idea di un “habitat di qualità sociale” integrando lo sviluppo 

imprenditoriale, la creazione di percorsi di inserimento lavorativo di persone svantaggiate e la 

realizzazione di forme innovative di gestione e fruizione di spazi pubblici. 

- intende superare l’idea della cooperazione sociale come mera esecutrice di servizi, proponendosi 

come realtà in grado di intercettare le nuove opportunità produttive realizzando progetti di 

economia sociale che permettano l’inserimento di soggetti svantaggiati in progetti di recupero; 

importante in tal senso è anche  la creazione di relazioni con altre imprese del territorio in vista di 

una possibile uscita delle persone da percorsi riabilitativi per entrare a pieno titolo nel mondo della 

produzione.  

- sostiene la creazione di nuove imprese sociali ed il miglioramento continuo della qualità dei servizi 

delle cooperative esistenti, nell'ambito di una più generale politica di realizzazione di un sistema 

integrato di servizi che permetta una presa in carico globale della persona integrando percorsi di 

riabilitazione con percorsi di reinserimento sociale e lavorativo. 

- ha inteso sviluppare specificamente un’attività di servizi alle cooperative associate che permetta 

di garantire un sostegno alla gestione ed allo sviluppo delle attività imprenditoriali, tra cui elemento 

importante è il servizio di General Contracting con connessa attività di mantenimento e sviluppo 

di rapporti con gli enti esterni significativi. 

- si impegna a divenire un luogo adatto a rivitalizzare e a connotare in modo positivo il territorio, 

così da fungere da polo di attrazione per le realtà territoriali (per esempio quelle del volontariato, 

dell’associazionismo delle professioni, delle realtà scolastiche, delle Università ed enti di ricerca), 

ma anche per i settori produttivi ed artigianali. 

- promuove nella base associativa ed operativa la cultura della qualità come attenzione alle 

esigenze del cliente / utente ed alla necessità di garantire servizi efficaci ed efficienti orientati al 

miglioramento continuo. 

 

 

Come dichiarato nello Statuto, il Consorzio si riconosce nella “Dichiarazione di identità cooperativa” 
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elaborata nel 1995 a Manchester nel corso del XXXI° Congresso dell’Alleanza Cooperativa 

Internazionale. 

Di seguito si riportano i principi contenuti in tale Dichiarazione 

(http://www.ica.coop/coop/principles.html), specificando con quali modalità si esplicano nel 

Consorzio.  

1° Principio: Adesione libera e volontaria 

“Le cooperative sono organizzazioni volontarie aperte a tutti gli individui capaci di usare i servizi 

offerti e desiderosi di accettare le responsabilità connesse all'adesione, senza alcuna 

discriminazione sessuale, sociale, razziale, politica o religiosa.” 

Per il principio della “porta aperta” il Consorzio accoglie nella propria base sociale ogni cooperativa 

che si rispecchi nei suoi valori e principi, e che intenda partecipare alla crescita economica e sociale 

di tutto il gruppo. 

2° Principio: Controllo democratico da parte dei soci 

“Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate dai propri soci che partecipano 

attivamente nello stabilire le politiche e nell'assumere le relative decisioni. 

Gli uomini e le donne eletti come rappresentanti sono responsabili nei confronti dei soci. 

Nelle cooperative di primo grado, i soci hanno gli stessi diritti di voto (una testa, un voto), e anche 

le cooperative di altro grado sono ugualmente organizzate in modo democratico.” 

Il coinvolgimento dei soci in ogni decisione permette al Consorzio di crescere, migliorare e 

potenziarsi, orientando sempre la propria attività verso le esigenze dei soci stessi. 

I soci decidono il futuro del Consorzio e gli donano la vision necessaria per raggiungere gli obiettivi. 

3° Principio: Partecipazione economica dei soci 

“I soci contribuiscono equamente al capitale delle proprie cooperative e lo controllano 

democraticamente. Almeno una parte di questo capitale è di norma proprietà comune della 

cooperativa. I soci di norma percepiscono un compenso limitato, se del caso, sul capitale 

sottoscritto come condizione per l'adesione. I soci allocano i surplus per qualunque dei seguenti 

scopi: sviluppo della cooperativa, creando, possibilmente, delle riserve, parte delle quali almeno 

dovrebbe essere indivisibile; benefici per i soci in proporzione alle loro transazioni con la 

cooperativa stessa, e sostegno ad altre attività approvate dalla base sociale.” 

Il Consorzio chiede ad ogni socio di partecipare in base alla propria capacità economica, nonché in 

base ai benefici che riceve dall’adesione. 

Lo scopo è quello di costruire nel tempo una solidità patrimoniale e di permettere una futura 

remunerazione del capitale apportato. 

4° Principio: Autonomia ed indipendenza dei soci 

“Le cooperative sono organizzazioni autonome, autosufficienti controllate dai soci. Nel caso in cui 

esse sottoscrivano accordi con altre organizzazioni (incluso i governi), o ottengano capitale da fonti 

esterne, le cooperative sono tenute ad assicurare sempre il controllo democratico da parte dei soci 

e mantenere l'autonomia dalla cooperativa stessa.” 

Per il Consorzio essere autonomo significa permettere ai soci di essere liberi nelle loro scelte e di 

poter esprimere le proprie idee senza condizionamenti esterni. 

Per questo vengono favoriti ed incentivati gli incontri, il dialogo, la partecipazione e lo scambio di 

opinioni. 
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5° Principio: Educazione, formazione ed informazione 

“Le cooperative s'impegnano a educare e a formare i propri soci, i rappresentanti eletti, i manager 

e il personale, in modo che questi siano in grado di contribuire con efficienza allo sviluppo delle 

proprie società cooperative. Le cooperative devono attuare campagne di informazione allo scopo 

di sensibilizzare l'opinione pubblica, particolarmente i giovani e gli opinionisti di maggiore fama, 

sulla natura e i benefici della cooperazione.” 

Il Consorzio si impegna a creare momenti formativi, non isolati ma contestualizzati in una 

programmazione lungimirante, sia per i propri dipendenti che per i propri associati. 

6° Principio: Cooperazione tra cooperative 

“Le cooperative servono i propri soci nel modo più efficiente e rafforzano il movimento cooperativo 

lavorando insieme, attraverso le strutture locali nazionali, regionali e internazionali.” 

Il Consorzio, sin dalla sua costituzione, ha creato partnership con altri gruppi cooperativi al fine di 

sviluppare progetti innovativi e diffondere sul territorio le buone pratiche. 

Il Consorzio non si pone in concorrenza con le strutture provinciali e territoriali, alle quali aderisce 

e con le quali collabora attivamente. 

7° Principio: Interesse verso la comunità 

“Le cooperative lavorano per uno sviluppo sostenibile delle proprie comunità attraverso politiche 

approvate dai propri soci.” 

Il Consorzio è perfettamente integrato nel tessuto sociale ed economico della Franciacorta e le 

proprie associate sono Cooperative che hanno profondi legami con il territorio di riferimento. 

 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 2 DL 

legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991). 

Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale del consorzio è il seguente: 

“Per raggiungere gli scopi di cui all’articolo 3 la Cooperativa, anche in collaborazione con chiunque, 

si prefigge di esercitare, autonomamente e/o tramite i propri soci, una o più delle seguenti attività 

economiche: 

a) promuovere la collaborazione e lo scambio tra le cooperative sociali con finalità di promozione 

umana e di inserimento sociale dei cittadini che soffrono condizioni di svantaggio e di 

emarginazione, sviluppando i processi di cittadinanza attiva e solidale delle comunità locali, 

coordinando l'attività tra le cooperative stesse in modo da renderla più produttiva ed incisiva nel 

tessuto sociale; 

b) fornire servizi di supporto e consulenza tecnico-amministrativo-contabile, assistenza 

organizzativa e gestionale, commerciale marketing e promozione, immagine e comunicazione, 

assistenza ed organizzazione attività formative direttamente o tramite le cooperative associate, 

ricerca e sviluppo, reperimento e gestione patrimoni immobiliari, tutela della sicurezza e della 

salute nei luoghi di lavoro, sviluppo ed implementazione dei sistemi di qualità, tutela ambientale e 

risparmio energetico, supporto finanziario e legale e quant'altro necessario per migliorare la 

efficacia operativa; tali servizi verranno svolti anche inserendo al lavoro persone svantaggiate; 

c) promuovere la solidarietà sociale e i diritti di cittadinanza attraverso l’utilizzo appropriato delle 

tecnologie informatiche e della comunicazione elettronica; 
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d) favorire lo sviluppo e la produttività sociale dell'attività lavorativa delle cooperative, anche 

commercializzandone i prodotti ed offrendo a terzi, ivi compresi enti pubblici e privati, direttamente 

o tramite convenzioni od altre forme di contratto, prodotti e servizi; 

e) gestire qualsiasi attività di formazione, di apprendistato e/o di addestramento, anche nei settori 

sanitario, sociosanitario e socioassistenziale, se del caso mediante appositi accreditamenti o 

riconoscimenti ottenuti da competenti enti pubblici o privati; 

f) promuovere, coordinare e/o attuare progetti e attività di analisi, di ricerca e di studio sulle 

trasformazioni socioeconomiche e culturali, anche al fine di migliorare e valorizzare i servizi offerti; 

g) promuovere l’utilizzo dei fondi paritetici interprofessionali per la formazione continua dei 

lavoratori e delle lavoratrici; 

h) attuare politiche attive del lavoro, se del caso previo accreditamento, con particolare attenzione 

alle fasce deboli e a rischio di esclusione; 

i) attuare iniziative di informazione e sensibilizzazione dei cittadini e degli enti pubblici sui problemi 

dell'emarginazione; 

j) coordinare il rapporto con gli enti pubblici e con il mondo imprenditoriale locale, provinciale, 

regionale e nazionale; 

k) promuovere e favorire, attraverso adeguati interventi, il sorgere di nuove iniziative di 

cooperazione sociale; 

l) sensibilizzare e animare le comunità locali entro cui opera, al fine di renderle più consapevoli e 

disponibili all'attenzione ed all'accoglienza delle persone in stato di bisogno; 

m) promuovere e rivendicare l'impegno delle istituzioni a favore delle persone deboli e 

svantaggiate e affermare il riconoscimento dei loro diritti; 

n) progettare, realizzare e/o gestire servizi innovativi e sperimentali, in accordo con gli enti locali, 

le associazioni e con i soggetti che si occupano di servizi alle persone e di tutela della salute; 

o) collaborare con enti e/o organizzazioni nazionali e internazionali per promuovere e gestire 

iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale finalizzate alla diffusione di una cultura della 

mondialità, alla salvaguardia dei diritti fondamentali degli esseri umani ed alla realizzazione di 

esperienze di sviluppo che siano eque sotto il profilo sociale, sostenibili sotto il profilo ecologico e 

sensibili dal punto di vista del rispetto delle differenze culturali locali e favorire sul territorio la pari 

dignità e l’inserimento sociale di persone immigrate; 

p) assumere interessenze e partecipazioni in cooperative, consorzi e altri enti; 

q) contrattare prestiti, mutui o finanziamenti con o senza garanzia ipotecaria; 

r) effettuare presso operatori bancari, finanziari e assicurativi le operazioni di proprio interesse e di 

interesse dei soci; 

s) diventare titolare, trustee, fiduciario, affidatario e/o gestore dei beni trasferiti, destinati, conferiti 

e/o gravati, anche ai sensi della legge n. 112 del 2016. 

t) curare l’implementazione di sistemi di qualità; 

u) gestire scuole ed enti formativi di ogni ordine e grado; 

v) assistere e rappresentare i soci in tutte le pratiche necessarie per ottenere contributi, 

finanziamenti, erogazioni e/o agevolazioni di qualsiasi genere; 

w) fornire ai soci beni, servizi e lavori a condizioni migliori e più funzionali a quelle che 

singolarmente potrebbero ottenere sul mercato; 

x) compiere nell’interesse dei propri soci qualsiasi atto che consenta agli stessi di partecipare ad 

appalti pubblici o privati o comunque a gare nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture; 

y) finanziare i soci e garantirli in caso di finanziamenti di terzi; 
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z) coordinare i propri segni distintivi con quelli dei soci; 

aa) offrire ai soci i servizi consortili di loro interesse, come quello contabile, legale o di marketing; 

bb) curare l'amministrazione e la manutenzione degli stabili costruiti dalla Cooperativa, dai soci o 

da terzi; 

cc) realizzare e manutenere il verde pubblico e/o privato; 

dd) esercitare attività agricole; 

ee) esercitare attività nei seguenti settori: pulizie, lavanderie, sanificazioni, disinfezioni, 

derattizzazioni, traslochi, sgomberi, tinteggiatura di locali civili ed industriali, servizi cimiteriali e 

affini, gestione di canili, facchinaggio, assemblaggio, stampaggio, manutenzioni meccaniche, 

elettriche, idrauliche e piccoli lavori edili, bonifiche di pozzi, terreni, reti fognarie; 

ff) fornire lavorazioni manifatturiere quali, ad esempio, la falegnameria, la tipografia o altre 

lavorazioni esternalizzate; 

gg) produrre beni e/o servizi nel settore della ristorazione, tra cui progettare, realizzare e/o gestire 

centri di ristoro, centri di cottura, mense, ristoranti, agriturismi, servizi di catering, bar e chioschi, 

luoghi di somministrazione al pubblico di cibi e bevande; 

hh) fornire servizi di trasporto di cibi e bevande; 

ii) fornire servizi di ospitalità in strutture alberghiere ed extralberghiere, come case famiglia, case 

vacanza, ostelli, agriturismo, rifugi, fattorie didattiche, campeggi; 

jj) progettare, realizzare e/o gestire impianti sportivi e/o ricreativi, servizi relativi al turismo sociale 

e culturale e altre iniziative per la valorizzazione del territorio; 

kk) offrire beni o servizi nel campo dell'ecologia, dell’ingegneria naturalistica, dei rifiuti e della 

valorizzazione e della tutela dell’ambiente; 

ll) commercializzare prodotti inerenti all’ecologia, l'ambiente e il territorio; 

mm) fornire servizi inerenti la gestione dei rifiuti e delle materie prime secondarie, comprendenti 

gli studi di fattibilità, la definizione dei progetti di intervento, la sensibilizzazione della popolazione, 

la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti, la raccolta differenziata porta a porta, la raccolta 

degli ingombranti, la gestione di isole ecologiche, dei centri di selezione, dei centri di 

compostaggio e delle discariche, i progetti innovativi per l’utilizzo alternativo della materie prime 

secondarie 

nn) fornire servizi di telecomunicazioni, come servizi di telefonia vocale, telefonia per gruppi chiusi 

di utenti, trasmissione di segnali video, voce e dati, servizi di comunicazioni mobili personali, servizi 

satellitari, servizi internet, installazione, forniture e gestione delle relative reti ed ogni altro genere 

di servizi e reti di telecomunicazione consentiti dalla normativa applicabile; 

oo) esercitare attività edilizie; 

pp) vendere software, hardware e qualsiasi servizio legato all’informatica; 

qq) fornire servizi di informatizzazione, di digitalizzazione e di gestione di dati o di informazioni; 

rr) attività di marketing, di grafica, di spedizione e di stampa; 

ss) offrire servizi telematici; 

tt) locare o affittare immobili o mobili registrati e offrire servizi nella gestione degli immobili o dei 

mobili registrati; 

uu) esercitare attività relative alla produzione, all’acquisto, alla vendita, all’uso, al risparmio, al 

trasporto, allo scambio e alla distribuzione di qualsiasi fonte di energia; 

vv) progettare, realizzare e/o gestire attività sanitarie, socio-sanitarie, socio-assistenziali, educative, 

assistenziali e formative, anche di carattere residenziale, semi-residenziale, domiciliare, 

poliambulatoriale, ospedaliero e/o consultoriali, se del caso in centri diurni, centri socio- educativi 

e residenziali, case di riposo, centri sociali o di accoglienza e socializzazione, come comunità 
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alloggio o terapeutiche, strutture di prima accoglienza, case vacanza, colonie, campeggi, pensioni, 

ostelli e altre strutture ricettive; 

ww)  progettare, realizzare e/o gestire strutture di accoglienza per persone anziane autosufficienti 

e non, per persone diversamente abili, persone a rischio di emarginazione in difficoltà e con disagi 

psichici, minori nonché servizi integrati per residenze protette, servizi e centri di riabilitazione; a tali 

strutture potranno essere annesse attività ergoterapiche, di natura commerciale o agricola, 

finalizzate anche al reinserimento sociale delle persone affidate alla Cooperativa; 

xx) esercitare attività e servizi di assistenza a persone diversamente abili, anche inserite in attività e 

strutture scolastiche e/o educative; 

yy) progettare, realizzare e/o gestire centri diurni ed altre strutture con carattere animativo e 

finalizzate al miglioramento della qualità della vita, nonché altre iniziative per il tempo libero, la 

cultura ed il turismo sociale; 

zz) progettare, realizzare e/o gestire asili nido e strutture similari, giardini aperti, ludoteche, piccoli 

e grandi spazi di gioco; 

aaa) vigilare i minori all’interno e all’esterno di strutture scolastiche; 

bbb) offrire servizi culturali, di animazione, ricreativi e/o educativi rivolti ai giovani; 

ccc)  offrire servizi di supporto all’inserimento lavorativo; 

ddd) offrire servizi di formazione, formazione professionale e consulenza, anche attraverso corsi, 

convegni, laboratori, stage e seminari.” 

 

Lo scopo mutualistico del consorzio è il seguente: 

“La Cooperativa, in quanto cooperativa sociale, persegue l'interesse generale della comunità alla 

promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, offrendo ai propri soci imprenditori 

opportunità di integrazione delle rispettive imprese o di talune fasi di esse. 

La Cooperativa, nel diffondere un’economia basata sulla condivisione e sull’inclusione sociale, 

specialmente delle persone svantaggiate, si propone di realizzare beni, servizi e/o progetti in favore 

dei propri soci e delle comunità in cui opera. 

La Cooperativa persegue i propri scopi in collaborazione sia con lo Stato, gli enti pubblici territoriali 

e la pubblica amministrazione, attuando così la sussidiarietà orizzontale prevista nella Costituzione 

italiana, sia con altre cooperative ed enti del Terzo settore, mettendo in pratica i valori e i principi 

contenuti nella Dichiarazione di identità cooperativa approvata dall’Alleanza Cooperativa 

Internazionale. 

La Cooperativa, in quanto ente mutualistico, persegue lo scopo mutualistico, offrendo ai soci 

cooperatori beni e/o servizi che sono oggetto dei relativi scambi mutualistici. 

I soci cooperatori operano in modo congiunto, per la durata della Cooperativa, tramite la struttura 

della medesima, nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La Cooperativa, in 

quanto consorzio stabile, può decidere di eseguire le prestazioni oggetto dei contratti pubblici 

direttamente e/o tramite i soci cooperatori indicati nelle relative gare. 

La Cooperativa può svolgere le proprie attività mutualistiche anche con terzi. 

La Cooperativa persegue lo scopo lucrativo nei limiti consentiti dal comma primo dall’articolo 2514 

del codice civile.” 

 

Servizi Offerti: 

• Promozione dell’immagine della cooperativa 

• Supporto all’elaborazione di strategie politiche 

• Centro operativo servizio civile 
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• Elaborazione e coordinamento progetti 

• General contracting 

• Promozione di nuovi servizi 

• Assistenza nella partecipazione a gare pubbliche 

• Assistenza alla commercializzazione dei prodotti e/o servizi 

• Assistenza al reclutamento del personale 

• Assistenza all’acquisto di forniture 

• Assistenza contabile, consulenza fiscale, svolgimento pratiche amministrative 

• Organizzazione e gestione di interventi di formazione 

• Organizzazione scambi di informazioni, esperienze tra cooperative 

 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

Non vi sono altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale. 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese 

sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

UECOOP 2013 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

Sol.co BRESCIA 3.500,00 

CGM Finance 10.000,00 

Investimenti Solidali 10.000,00 

Coop. I Perinelli 218.000,00 

F.do svalutazione partecipazione I Perinelli -60.000,00 

Coop. Si può fare 1.500,00 

Coop. Clarabella 1.018.000,00 

Coop. DISPARI 950.000,00 

BCC SEBINO 258,00 

Spazio eventi 5.000,00 

Banca Etica 14.391,00 

GAL SEBINO VALLE C. 2.700,00 

MAYA SRL agricola 15.459,00 

Rete Coontatto 3.000,00 
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Contesto di riferimento 

La cooperativa I Perinelli ha aderito nel 2013. 

La cooperativa Clarabella agricola ha sede ad Iseo. 

La Cooperativa Dispari ha sede a Corte Franca. 

La Cooperativa I Perinelli ha sede a Ponte dell'Olio (Pc). 

Le cooperative RJ45 e Eno’no hanno sede a Brescia. 

 

Storia dell’organizzazione 

All’interno del Dipartimento di Salute Mentale (D.S.M.) dell’Azienda Ospedaliera “Mellino Mellini” 

di Chiari (Bs) lo stile di lavoro – orientato verso la riabilitazione e il reinserimento sociale dei pazienti 

– portò nel 1988 alcuni operatori della psichiatria a confrontarsi sulle difficoltà di andare oltre nel 

processo di cura. La consapevolezza che nel trattamento e nella riabilitazione delle psicosi acquisiva 

sempre maggior importanza il concetto di inserimento lavorativo, condusse ad alcune riflessioni 

sui limiti e sulle difficoltà che quest’ultimo comportava, sia per i Servizi, che si scontravano con 

meccanismi di chiusura e di rifiuto da parte delle destinazioni lavorative, sia, soprattutto, per i 

pazienti che dovevano costantemente affrontare atteggiamenti di opposizione e di pregiudizio. 

Si pensò dunque di costituire una realtà che accogliesse gli utenti del Servizio psichiatrico e che 

esprimesse nel suo operare le idee riabilitative che si andavano formando.  

Il territorio era allora suddiviso in Unità Socio Sanitarie Locali e l’Unità Operativa di Psichiatria 

comprendeva le aree delle U.S.S.L. di Iseo, Palazzolo sull’Oglio e Rovato. L’acronimo delle tre U.S.S.L. 

diede il nome alla Cooperativa che nacque nel 1990, IS.PA.RO. 

Un finanziamento regionale sovvenzionò la realizzazione di una serra all’interno di una cascina nel 

centro di Adro, comune della Franciacorta. Furono eletti Presidente e vice-presidente della 

Cooperativa IS.PA.RO. il Primario dell'epoca ed uno psicologo dell’Unità Operativa di Psichiatria. La 

gestione ed il funzionamento della Cooperativa erano allora totalmente in carico ai servizi 

psichiatrici, che affrontavano le difficoltà sia di ordine clinico che di natura economica ed 

organizzativa. 

Già nei primissimi anni di attività, tuttavia, emersero in misura sempre maggiore le difficoltà degli 

operatori da un lato e dei lavoratori della Cooperativa dall’altro. I primi, sempre più pressati 

dall’aumento delle richieste del lavoro istituzionale e dal calo degli operatori, i secondi sempre più 

insofferenti del ruolo privo di decisionalità ed autonomia nel quale si trovavano. Si giunse ad un 

rinnovo delle persone afferenti alla Cooperativa, con la sostituzione nei ruoli degli operatori 

psichiatrici con i lavoratori. 

 Il successo e lo sviluppo di questa prima esperienza portò alla creazione nel 1997 della Cooperativa 

Sociale di tipo “A” Diogene, nel 2002 della Cooperativa Sociale Agricola Clarabella, nel 2004 della 

Fondazione Isparo per il benessere e la salute mentale e nel 2009 del Consorzio Cascina Clarabella. 

Sempre nel 2009, ha aderito al Gruppo anche la Cooperativa sociale AIRONE, nata nel 1995 per 

favorire l’inserimento lavorativo di persone con problemi di tossicodipendenza. 

Il Consorzio è nato per volontà delle Cooperative storiche e della Fondazione con lo scopo di creare 

un organismo rappresentativo di tutte le realtà, che fungesse da catalizzatore delle esperienze e da 

incubatore di nuove idee. È stato inoltre dotato di personale con competenze elevate al fine di 

prestare un servizio di consulenza qualificato per tutte le associate. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Partecipazione 

(%) 

Tipologia soci 

5 100,00 Soci cooperatori cooperative 

sociali 

Sono presenti 5 soci persone giuridiche. 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli 

organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 

Cognome 

amministratore 

Rappresentante 

di persona 

giuridica – 

società 

Sesso Data nomina Numero 

mandati 

Presenza in 

C.d.A. di 

società 

controllate 

o facenti 

parte del 

gruppo o 

della rete 

di interesse 

Indicare se ricopre la carica 

di Presidente, vice 

Presidente, Consigliere 

delegato, componente, e 

inserire altre informazioni 

utili 

CARLO 
FENAROLI 

Sì Maschio 16/05/2024 5 No PRESIDENTE DEL CDA 

CLAUDIO 
VAVASSORI 

Sì Maschio 16/05/2024 6 No VICE PRESIDENTE DEL 
CDA 

EMANUELE 
MINO 

Sì Maschio 
16/05/2024 1 

No 
CONSIGLIERE 

SOFIA 
FACCINCANI 

No 
Femmina 16/05/2024 1 

No 
CONSIGLIERE 

JESSICA 
MILANI 

No 
Femmina 

16/05/2024 
1 

No 
CONSIGLIERE 

CRISTINA 
COSIO 

Sì 
Femmina 

16/05/2024 
1 

No 
CONSIGLIERE 

DANIELE 
GAZZORELLI 

Sì Maschio 
16/05/2024 

1 
No 

CONSIGLIERE 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

7 Di cui 5 rappresentanti di Soci cooperatori cooperative 

sociali 
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Modalità di nomina e durata carica 

La Cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da un numero dispari 

di consiglieri tra tre e nove. Almeno la maggioranza del consiglio è scelta tra le persone fisiche 

indicate dai soci cooperatori che siano cooperative sociali. Sono scelti tra i candidati indicati dai 

lavoratori dipendenti del settore sociosanitario della Cooperativa un consigliere se il consiglio è 

composto da tre o cinque componenti, ovvero due consiglieri se il consiglio è composto da sette 

o nove componenti. 

Il consiglio elegge tra i propri membri il presidente e uno o più vicepresidenti del consiglio, di cui 

uno vicario. Il presidente, se assente o impedito, è sostituito dal vicepresidente vicario e, se assente 

o impedito anche quest’ultimo, dal vicepresidente più anziano nella carica; a parità di anzianità 

prevale il criterio dell’età; se sono assenti o impediti tutti i vicepresidenti, le funzioni sono assolte 

dal consigliere più anziano d’età, a meno che il consiglio di amministrazione le attribuisca ad un 

altro consigliere. 

N. di CdA/anno + partecipazione media 

Nel corso del 2025 si sono tenuti n. 9 Consigli di amministrazione. Partecipazione media 90%. 

Tipologia organo di controllo 

ENRICO PERNIGOTTO   Presidente dal 26/05/2022 per n. 3 esercizi 

ALBERTO BELTRAMI           Sindaco effettivo dal 26/05/2022 per n. 3 esercizi  

ELISA CACCIA                   Sindaco effettivo dal 26/05/2022 per n. 3 esercizi  

NICOLA SCHERINI           Sindaco supplente dal 26/05/2022 per n. 3 esercizi 

SIMONE SGORBATI           Sindaco supplente dal 16/05/2024 per n. 1 esercizi 

 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 

partecipaz

ione 

% 

dele

ghe 

2025 SOCI 16.05.2025 

 

 

 

 

100,00 0,00 

 

 

1. Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31.12.2024 e della Nota Integrativa, presentazione della 

Relazione del Collegio sindacale. Adempimenti conseguenti. 

2. Approvazione del Bilancio sociale chiuso al 31.12.2024. Adempimenti conseguenti. 

3. Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31.12.2024 e della Nota Integrativa, presentazione della 

Relazione del Collegio Sindacale della società incorporata Diogene s.c.s. onlus. Adempimenti 

conseguenti. 

4. Approvazione del Bilancio sociale chiuso al 31.12.2024 della società incorporata Diogene s.c.s. 

onlus. Adempimenti conseguenti. 

5. Nomina del Collegio Sindacale e delibere conseguenti. 

6. Nomina del Presidente del Collegio Sindacale e delibere conseguenti. 

7. Esito revisione Confcooperative. 

8. Aggiornamento del Presidente sull’attività del Consorzio. 
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Le conoscenze necessarie alla realizzazione dei servizi sono mantenute e aggiornate soprattutto 

attraverso processi di condivisione delle esperienze e delle informazioni in parte connaturati alle 

attività e in parte appositamente definiti, quali ad esempio riunioni o iniziative formative specifiche. 

 

Lo statuto non prevede il voto plurimo. 

“Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate dai propri soci che partecipano 

attivamente nello stabilire le politiche e nell'assumere le relative decisioni. 

Gli uomini e le donne eletti come rappresentanti sono responsabili nei confronti dei soci. 

Nelle cooperative di primo grado, i soci hanno gli stessi diritti di voto (una testa, un voto), e anche 

le cooperative di altro grado sono ugualmente organizzate in modo democratico.” 

Il coinvolgimento dei soci in ogni decisione permette al Consorzio di crescere, migliorare e 

potenziarsi, orientando sempre la propria attività verso le esigenze dei soci stessi. 

I soci decidono il futuro del Consorzio e gli donano la visione necessaria per raggiungere gli 

obiettivi. 

 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Riunioni periodiche 1 - Informazione 

Soci Assemblee dei soci 2 - Consultazione 

Finanziatori Invio bilanci e situazioni 1 - Informazione 

Clienti/Utenti Coinvolgimento degli ENTI APPALTATORI  3 - Co-

progettazione 

Fornitori Pubblicizzazione degli eventi tramite social 

e sito internet 

1 - Informazione 

Pubblica 

Amministrazione 

Coinvolgimento degli ENTI APPALTATORI  3 - Co-

progettazione 

Collettività Pubblicizzazione degli eventi tramite social 

e sito internet 

1 - Informazione 
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Livello di influenza e ordine di priorità 

 
SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 

Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipo di collaborazione Forme di 

collaborazione 

GAL Sebino 

Valle 

Camonica Val 

di Scalve 

S.C.A.R.L. 

Il Presidente comunica che a seguito dell’adesione del 

Consorzio alla Strategia di Sviluppo Locale con capofila il GAL 

Sebino Valle Camonica Val di Scalve S.C.A.R.L. a valere 

sull’operazione 19.1.01 “Sostegno per la preparazione dei 

piani di sviluppo locale (PSL)” del Programma di Sviluppo 

Rurale della Lombardia. Alla Strategia potevano partecipare 

sia operatori economici, che ONLUS. 

 

Partecipazione 

in qualità di 

socio 

FONDAZIONE 

CARIPLO 

Il Presidente comunica che il Consorzio ha partecipato al 

Bando Fondazione Cariplo “Welfare in Ageing” con un 

progetto avente come target di utenza gli anziani con 

problemi di salute mentale e i loro familiari.  

Il progetto è stato redatto in collaborazione con Progetto 

soc. coop. soc. onlus di Capriolo (BS), che gestisce servizi per 

anziani, e con Diogene s.c.s. onlus. Alla realizzazione del 

progetto parteciperanno anche i Comuni di Iseo e Corte 

Franca, oltre ai Comuni dell’ambito 6, l’Ospedale 

Fatebenefratelli e ASST di Brescia.  

Sul nostro territorio sono stati presentati due progetti, ma il 

target di utenza di quello del Consorzio è più specifico. 

Beneficiario di 

contributi 



Bilancio Sociale 2025    

 

22 

 

 

Associazione 

CNA – 

Artigiani 

Imprenditori 

d’Italia 

Il Presidente comunica ai consiglieri che, per favorire la 

partecipazione del Consorzio e delle cooperative associate 

ad iniziative imprenditoriali del territorio, ha ritenuto 

opportuno iscrivere Cascina Clarabella all’associazione CNA 

– Artigiani Imprenditori d’Italia. 

 

Adesione 

semplice 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

1 questionari somministrati 

1 procedure feedback avviate 

Commento ai dati 

Nel corso del 2025 è stato somministrato un questionario di rilevazione ai clienti della cooperativa. 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

105 Totale lavoratori subordinati 

occupati anno di riferimento 

38 di cui maschi 

67 di cui femmine 

24 di cui under 35 

39 di cui over 50 

Assunzioni/Provenienti da fusione: 

N. Assunzioni 

28 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

14 di cui maschi 

14 di cui femmine 

1 di cui under 35 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato           

Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 86 19 

Dirigenti 2 0 

Quadri 1 0 

Impiegati 83 19 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 In forza al 2024 

Totale 105 23 

< 6 anni 96 11 

6-10 anni 5 12 

N. Cessazioni 

14 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

3 di cui maschi 

4 di cui over 50 

N. Ingressi da fusione 

53 Derivanti da fusione anno di 

riferimento 

14 di cui maschi 

39 di cui femmine 

8 di cui under 35 
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11-20 anni 4 3 

 

N. dipendenti Profili 

105 Totale dipendenti 

2 Direttrice/ore aziendale 

3 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi 

3 Capo ufficio / Coordinatrice/ore 

97 impiegati 

 

Di cui dipendenti 

Svantaggiati 

 

10 Totale dipendenti 

10 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

39 Laurea Magistrale 

65 Diploma di scuola superiore 

1 Licenza media 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 

tirocinio/stage 

10 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

10 0 

5 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore 

totali 

Tema formativo N. 

partecipanti 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

32 sicurezza generale 18 Si 

48 sicurezza specifica 23 Si 

8 preposto 9 Si 
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16 antincendio medio 9 Si 

16 HACCP 46 Si 

12 rls 3 Si 

32 primo soccorso 4 Si 

10 agiti violenti 20 No 

Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

20 Totale dipendenti indeterminato 12 8 

9 di cui maschi 2 7 

14 di cui femmine 12 2 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

4 Totale dipendenti determinato 3 1 

2 di cui maschi 2 2 

Natura delle attività svolte dai volontari 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei 

rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 

componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

Il compenso dell'organo di controllo con incarico di revisione legale è il seguente: 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Organi di controllo Retribuzione 11.000,00 

 

Si segnala che l'organo amministrativo non riceve compenso (art. 17 comma 1 lett.d) Statuto), come 

da delibera assembleare del 16/05/2024. 

Il CCNL applicato ai lavoratori è: CCNL COOPERATIVE SOCIALI. 

  



Bilancio Sociale 2025    

 

26 

 

6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Cambiamenti sulle cooperative sociali socie, 1.1 Miglioramento/mantenimento della 

posizione di mercato e qualità dei servizi resi dalle cooperative socie e 1.1 IG Attivazione di 

e supporto a processi di innovazione interna agli enti associati: 

Il Consorzio si adopera per mantenere tutti i contratti in essere sulle varie aree di riferimento delle 

associate, area sanitaria- psichiatrica, accoglienza migranti, inserimento lavorativo, servizi di pulizia, 

manutenzione del verde, stampaggio materie plastiche, produzione agricola. 

Qualità e innovazione dei servizi, Avvio servizi innovativi e 2.1 IG avvio o consolidamento di 

progettualità innovative, apertura di nuove aree di attività: 

Le prospettive future permettono di avere una visione ottimistica circa nuovi sviluppi 

imprenditoriali. Attraverso le attività del Consorzio e delle associate si è cercato di recuperare il 

rapporto con il paesaggio tramite cura dei territori e degli edifici nei quali vengono svolte. 

Qualità e innovazione dei servizi, Qualificazione ed efficacia dei servizi resi alle cooperative 

socie e 2.2 IG innovazione nel rapporto con gli enti soci: 

Creazione di nuove imprese sociali ed il miglioramento continuo della qualità dei servizi delle 

cooperative esistenti. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Attivazione di processi di community 

building e 3.1 IG consolidamento del rapporto tra enti soci e/o innovazioni nel rapporto con 

e tra le comunità di riferimento: 

Proporsi come “partner per lo sviluppo del territorio”, portando le proprie peculiarità e i propri 

valori nel processo di sviluppo locale in modo che sia sostenibile economicamente, socialmente e 

rispettoso dell’ambiente 

Conseguenze sulle politiche pubbliche,  Stimolo all’innovazione e l’efficientamento della P.A. 

e delle politiche pubbliche e 4.1 IG iniziative (anche co-progettate) e innovazioni nel 

rapporto con le pubbliche amministrazioni anche ai fini dell’efficientamento delle politiche 

pubbliche: 

Politica di realizzazione di un sistema integrato di servizi che permetta una presa in carico globale 

della persona integrando percorsi di riabilitazione con percorsi di reinserimento sociale e lavorativo. 

Sostenibilità ambientale, Promozione di comportamenti responsabili da un punto di vista 

ambientale e 5.1 IG Iniziative di miglioramento della sostenibilità ambientale degli enti soci 

e delle comunità di riferimento: 

I rifiuti del Consorzio vengono smaltiti tramite raccolta urbana e tramite società private che si 

occupano dello smaltimento dei prodotti di scarto delle lavorazioni dei vari settori. 

Sviluppo tecnologico e digitale, 6.1 Utilizzo di ICT e 6.1 IG Introduzione di tecnologie e 

strumenti digitali nella produzione ed erogazione dei servizi resi dagli enti soci etc...: 

Introduzione di strumenti digitali di condivisione  
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Output attività 

Elaborazione di linee strategiche di sviluppo imprenditoriale (5 fruitori) 

General contractor e altre attività di coordinamento di commesse (3 fruitori) 

Servizi tecnico - amministrativi (servizi contabili, finanziari, paghe..) (3 fruitori) 

 

Servizi Offerti 

• Promozione dell’immagine della cooperativa 

• Supporto all’elaborazione di strategie politiche 

• Elaborazione e coordinamento progetti 

• General contracting 

• Promozione di nuovi servizi 

• Assistenza nella partecipazione a gare pubbliche 

• Assistenza alla commercializzazione dei prodotti e/o servizi 

• Assistenza al reclutamento del personale 

• Assistenza all’acquisto di forniture 

• Assistenza contabile, consulenza fiscale, svolgimento pratiche amministrative 

• Organizzazione e gestione di interventi di formazione 

• Organizzazione scambi di informazioni, esperienze tra cooperative 

 

Servizi resi DIRETTAMENTE dal Consorzio agli Utenti finali 

Nome Del Servizio: Residenzialità leggera 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: LEGGERA da svolgere nei Comuni di Rovato, Iseo e Adro 

N. totale Categoria utenza 

16 soggetti con disabilità psichica 

 

Nome Del Servizio: SRP1 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: la struttura accoglierà pazienti di un'età compresa tra i 18 e 

i 50 anni con un progetto riabilitativo per un periodo massimo di 18 mesi. Soggetti con un'età 

compresa tra i 50 e 65 anni verranno inseriti in SRP1 con progetto di post-acuzie per un massimo 

di 3 mesi. L'accesso nella SRP1 sarà proposto dall’equipe curante del CPS territoriale di competenza 

che ha in carico il paziente in maniera continuativa e predisporrà il Piano di Trattamento Individuale 

(PTI), in accordo con il paziente stesso 

N. totale Categoria utenza 

15 soggetti con disabilità psichica 
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Nome Del Servizio: SRP2  

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: si premette che la struttura, sita in via delle Polle, 1800, 

Corte Franca (BS) è operativa 7 giorni su 7, 365 giorni all’anno. Ricettività massima: n. 17 utenti 

residenziali. La tipologia di offerta da parte delle strutture per trattamenti terapeutico riabilitativi a 

carattere estensivo è caratterizzata dall’attuazione di programmi a media intensità riabilitativa, che 

prevedono un’attività clinica di minore intensità e una maggiore presenza di attività di 

risocializzazione rispetto a quelle di riabilitazione, nonché interventi finalizzati alla promozione 

dell’inclusione della persona nel suo contesto di vita. 

N. totale Categoria utenza 

17 soggetti con disabilità psichica 

 

Nome Del Servizio: Centro Diurno 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: Il Centro Diurno è aperto dalle 8:30 alle 16:30, dal lunedì al 

venerdì, e dalle 8:30 alle 13:00 il sabato. 

L’A.S.S.T. attualmente è titolare di 10 percorsi semiresidenziali, accreditati, svolti in un immobile sito 

nel Comune di Corte Franca, via Polle 1800, di proprietà dell’attuale gestore. 

N. totale Categoria utenza 

19 soggetti con disabilità psichica 

 

Nome Del Servizio: BUDGET DI SALUTE – TR13 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio:   interventi terapeutico-riabilitativi e socioeducativi volti a 

favorire la ripresa dell’autonomia personale, sociale e lavorativa;   promozione di gruppi di 

sostegno tra persone destinatarie degli interventi;   promozione di interventi di rete. 

N. totale Categoria utenza 

45 soggetti con disabilità psichica 

 

Nome Del Servizio:  BUDGET DI SALUTE BIS – Co-progettazione e Sperimentazione 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: il progetto vuole consolidare la sperimentazione, ormai 

decennale, del Programma innovativo 

Psichiatria di comunità: un modello innovativo per favorire l’inclusione sociale di pazienti con 

disturbi psichici gravi 
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N. totale Categoria utenza 

38 soggetti con disabilità psichica 

 

Nome Del Servizio: SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SOCIO LAVORATIVA E GRUPPO APPARTAMENTO 

A FAVORE DI UTENTI DEL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: gestione di un servizio di integrazione socio-lavorativa per 

utenti del DSM di Piacenza 

N. totale Categoria utenza 

16 soggetti con disabilità psichica 

Servizi resi dal Consorzio ai Soci 

Nome Del Servizio: ASSISTENZA AMMINISTRATIVA 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: Inserimento contabile e gestione finanziaria 

N. totale Categoria utenza 

5 Cooperative sociali 

Nome Del Servizio: GENERAL CONTRACTOR 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: Gestione di servizi assistenziali 

N. totale Categoria utenza 

2 Cooperative sociali 

Nome Del Servizio: ELABORAZIONE LINEE STRATEGICHE E SVILUPPO IMPRENDITORIALE 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: Gestione dei progetti 

N. totale Categoria utenza 

5 Cooperative sociali 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

Servizi Offerti 

• Promozione dell’immagine della cooperativa 

• Supporto all’elaborazione di strategie politiche 

• Centro operativo servizio civile 

• Elaborazione e coordinamento progetti 

• General contracting 

• Promozione di nuovi servizi 

• Assistenza nella partecipazione a gare pubbliche 
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• Assistenza alla commercializzazione dei prodotti e/o servizi 

• Assistenza al reclutamento del personale 

• Assistenza all’acquisto di forniture 

• Assistenza contabile, consulenza fiscale, svolgimento pratiche amministrative 

• Organizzazione e gestione di interventi di formazione 

• Organizzazione scambi di informazioni, esperienze tra cooperative 

 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se pertinenti) 

Certificazione di Qualità ISO 9001:2015. 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali 

fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli obiettivi 

programmati 

Struttura organizzativa: 

Migliorare nella gestione della nuova complessità organizzativa; 

Implementazione attrezzature e software innovativi per gestione diverse attività; 

Sostegno alla gestione ed allo sviluppo delle attività imprenditoriali; 

Promuovere nella base associativa ed operativa la cultura della qualità come attenzione alle 

esigenze del cliente / utente ed alla necessità di garantire servizi efficaci ed efficienti orientati al 

miglioramento continuo. 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e 

procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Monitorare attentamente orientamenti in merito alla modalità di predisposizione delle nuove gare 

di affidamento.                             

Implementazione funzione di contatto e rapporti con il committente. 

Politica di realizzazione di un sistema integrato di servizi che permetta una presa in carico globale 

della persona integrando percorsi di riabilitazione con percorsi di reinserimento sociale e lavorativo. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Ricavi diretti da Privati-Non Profit 1.018.506,00 € 585.483,00 € 482.411,00 € 

Ricavi diretti da altri enti 1.303,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi diretti da Privati-Imprese e 

Cittadini  

180.577,00 € 140.952,00 € 83.374,00 € 

Contributi pubblici 23.503,00 € 12.516,00 € 28.342,00 € 

Contributi privati 73.498,00 € 115.952,00 € 11.585,00 € 

Ricavi General Contractor da Enti 

Pubblici per gestione servizi sociali, 

socio-sanitari e socio-educativi 

362.538,00 € 2.380.683,00 € 2.465.193,00 € 

Ricavi diretti da Enti Pubblici per 

gestione di altre tipologie di servizi 

(manutenzione verde, pulizie, …) 

63.266,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi diretti da Enti Pubblici per 

gestione servizi sociali, socio-sanitari e 

socio-educativi 

4.351.660,00 € 736.073,00 € 857.583,00 € 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale  12.500,00 €  61.000,00 € 61.000,00 € 

Totale riserve  3.160.881,00 €  2.279.347,00 € 3.242.916,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio -46.590,00 €  -4.811,00 € -77.225,00 € 

Totale Patrimonio netto  3.126.791,00 €  2.335.537,00 € 3.226.691,00 € 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio -46.590,00 € -4.811,00 € -77.225,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 77.318,00 € 141.784,00 € 80.957,00 € 
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Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

Capitale sociale versato Soci cooperatori 

cooperative sociali 

12.500,00 € 61.000,00 € 61.000,00 € 

 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. 

del conto economico bilancio CEE) 

6.074.852,00 € 4.038.600,00 € 3.932.489,00 € 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

2.538.203,00 € 602.046,00 € 556.501,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 

Conto Economico Bilancio CE) 

101.353,00 € 1.125,00 € 286,00 € 

Peso su totale valore di produzione 43,45% 14.94 % 14,16 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Prestazioni di 

servizio 

23.503,00 € 73.498,00 € 97.001,00 € 

Rette utenti 4.777.464,00 € 881.665,00 € 5.659.129,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 46.543,00 € 46.543,00 € 

Contributi e offerte 292,00 € 270.686,00 € 270.978,00 € 

Altro 1.010,00 € 190,00 € 1.200,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2025: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 4.802.269,00 € 79,05% 

Incidenza fonti private 1.272.582,00 € 20,95% 
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Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Non sono state organizzate particolari iniziative di raccolta fondi. 

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 

utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle 

stesse 

Le informazioni in merito alle risorse pubbliche sono fornite in Nota Integrativa e pubblicate sul 

sito web. 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 

evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi 

Indicare se presenti: 

Non vi sono segnalazioni in merito ad eventuali criticità. 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

Non vengono svolte attività con particolare impatto ambientale. 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Utilizzo energia da fonti rinnovabili: PANNELLI SOLARI 

Utilizzo tecnologie per il risparmio energetico: IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET COMUNITARI 

Tipologia di attività 

Interventi finalizzati alla riqualificazione, potenziamento e adeguamento di beni pubblici o beni 

privati che assolvono ad un interesse pubblico funzionali allo sviluppo di attività economiche e/o 

sociali 

Attivazione di servizi finalizzati a rispondere alle esigenze della comunità e al miglioramento delle 

condizioni di vita 

Integrazione sociale di soggetti emarginati o a rischio esclusione sociale (es. Minori, disabili, 

migranti…) 

Interventi volti a facilitare e promuovere l'insediamento di nuove attività imprenditoriali  

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto perseguito 

attraverso la loro realizzazione 

Durante l'esercizio l'attività aziendale si è svolta regolarmente. Si segnalano tuttavia, anche per la 

loro rilevanza ai fini di una corretta comprensione delle variazioni dei valori di bilancio rispetto 

all'esercizio precedente, i seguenti fatti di particolare rilievo verificatisi nel 2025: 

• in data 1° gennaio 2025 è divenuta giuridicamente efficace, con l'iscrizione dell'atto di fusione nel 

registro delle imprese, l'operazione straordinaria di fusione per incorporazione della cooperativa 

Diogene s.c.s. onlus, già socia del Consorzio. L'operazione, deliberata e progettata nel corso del 

2024, ha comportato il trasferimento all'incorporante di tutti gli elementi attivi e passivi 

dell'incorporata, l'ingresso di n. 53 nuovi dipendenti e l'integrazione nella nostra struttura dei servizi 

di salute mentale precedentemente gestiti da Diogene. Contestualmente alla fusione il Consorzio 

ha modificato lo statuto e la denominazione sociale, assumendo l'attuale ragione sociale di 

"Cascina Clarabella – Consorzio stabile di cooperative sociali – Società cooperativa sociale – 

Impresa sociale – ETS" ed acquisendo la qualifica di consorzio stabile ai sensi del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36; 

• in data 17 gennaio 2025 è stato sottoscritto con la Banca di Credito Cooperativo del Basso Sebino 

S.C. un contratto di mutuo ipotecario/fondiario per l'importo di euro 700.000,00, da rimborsarsi in 

144 mesi, garantito da ipoteca di primo grado sugli immobili siti in Corte Franca (BS), Via Fornaci, 

e in Iseo (BS), nonché dal Fondo di Garanzia di cui alla L. 23.12.96 n. 662 – Mediocredito Centrale. 

Il finanziamento è destinato a sostenere il programma di investimenti del Consorzio; 

• in data 28 marzo 2025, per far fronte alle esigenze di liquidità del settore accoglienza straordinaria 

di persone migranti, il Consiglio ha deliberato di formulare richiesta di affidamento per anticipo 

fatture per l'importo massimo di euro 500.000,00, da inoltrare a più istituti di credito, tra cui Banca 

Popolare Etica – Filiale di Brescia; 

• nel corso della seduta del 31 marzo 2025 è stato approvato il progetto di bilancio dell'esercizio 

2024 del Consorzio (chiuso con una perdita di euro 4.810,83) e, separatamente, il progetto di 

bilancio dell'esercizio 2024 della società incorporata Diogene s.c.s. onlus (perdita di euro 1,63), con 

la conseguente convocazione dell'Assemblea Ordinaria dei Soci. Nella stessa seduta è stata 
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acquisita la relazione annuale dell'Organismo di Vigilanza, è stato preso atto dell'esito positivo della 

revisione cooperativa effettuata da Confcooperative dal 26 al 28 giugno 2024. È stato inoltre 

ratificato l'accordo a saldo e stralcio con la Fondazione Amici di Sissi, per la definizione transattiva 

della posizione creditoria complessiva, già di Diogene e ora del Consorzio, per un importo di euro 

20.000,00 da incassare nei termini convenuti tra il 30 aprile 2025 e il 30 settembre 2025; 

• è stato inoltre deliberato di sottoscrivere il contratto di rete "Spazio Eventi Clarabella" con 

Clarabella – soc. coop. Soclae Agricola ONLUS e La Dispensa Srl, finalizzato alla gestione condivisa 

di spazi ed eventi etici e sostenibili e all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, con 

valorizzazione e impiego degli spazi e dei prodotti dell’associata Clarabella Agricola; 

• in data 16 maggio 2025 il Consiglio ha approvato l'aggiornamento del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01 (parte generale, parte speciale, codice etico, sistema 

disciplinare e relativi allegati), reso necessario sia dall'introduzione di nuove fattispecie di reato 

presupposto sia dalle rilevanti modifiche organizzative derivanti dalla fusione per incorporazione 

di Diogene s.c.s. onlus e dal mutamento di denominazione sociale; 

• in data 18 luglio 2025 il Consiglio ha deliberato di partecipare all'assemblea straordinaria di MAIA 

s.r.l. Società Agricola di Forlì, di cui il Consorzio è socio, in occasione dell'aumento di capitale 

connesso all'ingresso di nuovi soci, delegando alla partecipazione il Sig. Paolo Sandri quale legale 

rappresentante della cooperativa socia di MAIA "Vittoria 1940"; 

• in data 8 settembre 2025 il Consiglio ha deliberato di costituire, in qualità di mandataria 

capogruppo, l'Associazione Temporanea di Imprese con le cooperative sociali La Nuvola s.c.s. onlus, 

Paese s.c.s. onlus, Clarabella s.c.s. agricola onlus, Dispari s.c.s. onlus e Palazzolese s.c.s. onlus, a 

seguito dell'aggiudicazione da parte dell'ASST Franciacorta del bando indetto per l'attivazione di 

un partenariato con enti del terzo settore per la coprogettazione e la realizzazione di specifici 

progetti finalizzati all'inclusione sociale e alla riabilitazione di persone in carico ai servizi del 

D.S.M.D. secondo il modello del Budget Individuale di Salute. La durata dell'ATI è pari a 36 mesi 

dalla sua costituzione e l'attività è stata effettivamente avviata nel corso dei mesi successivi, con 

avvio della fase di coprogettazione con i referenti dell'ASST Franciacorta; 

• nel corso dell'esercizio Fondazione Cariplo ha approvato e cofinanziato il progetto "Welfare in 

Ageing", concedendo al Consorzio un contributo di euro 362.000,00 per lo sviluppo di servizi rivolti 

alle persone anziane affette da patologie quali demenza, Alzheimer o psicosi, e ai loro familiari, in 

collaborazione con la cooperativa sociale Il Progetto di Capriolo (BS); 

• con riguardo ai contratti in essere con l'ASST Franciacorta per i servizi di salute mentale, è stata 

avviata da parte della committente la procedura di proroga prevista dal bando di gara (1+1 anno), 

nell'ambito della quale è in corso la rinegoziazione del corrispettivo orario al fine di tenere conto 

del rinnovo del CCNL delle cooperative sociali; per il servizio di Residenzialità Diffusa l'ASST 

Franciacorta ha avviato un percorso di coprogettazione che modificherà la natura del rapporto da 

committente-fornitore ad effettiva partnership, con possibilità per il Consorzio di rendicontare 

anche i costi di struttura e di coordinamento; 

• il settore dell'accoglienza migranti ha visto il subentro effettivo del Consorzio nei contratti CAS 

della Prefettura di Verona, la partecipazione a due ulteriori gare d'appalto della medesima 

Prefettura, l'invio di una manifestazione d'interesse per il bando del Comune di San Giovanni 

Lupatoto e la partecipazione alla gara per la gestione di un centro collettivo da circa 50 posti in 

immobile di proprietà della Prefettura veronese; sul settore risultano impegnati 8 operatori e un 
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coordinatore, con un fatturato atteso di circa euro 150.000,00 mensili e rendicontazione 

quadrimestrale a fronte di acconti trimestrali pari al 90%; 

• in data 19 dicembre 2025 il Consiglio ha deliberato il rinnovo dell'Organismo di Vigilanza 

monocratico per il triennio 28 dicembre 2025 – 28 dicembre 2028, confermando l'incarico alla 

Dott.ssa Paola Bontempi, riconoscendo un compenso annuo di euro 3.300,00 oltre IVA e 

attribuendo all'OdV una dotazione patrimoniale per lo svolgimento delle proprie funzioni; 

• è proseguita, con il supporto del componente del Consiglio Jessica Milani, la stesura del nuovo 

regolamento interno dei dipendenti, con assunzione a riferimento del modello già in uso presso 

l'incorporata Diogene per il personale del settore della salute mentale. 

Caratteristiche degli interventi realizzati 

Riferimento geografico: 

Aree Interne 

Coinvolgimento della comunità 

Attuazione sia direttamente che tramite le cooperative socie, di iniziative di informazione e 

sensibilizzazione dei cittadini e degli enti pubblici sui problemi dell'emarginazione; promozione e 

coordinamento di studi e ricerche per il miglioramento e la valorizzazione dei servizi offerti dagli 

enti associati. 

Eventi/iniziative di sensibilizzazione sul tema della rigenerazione degli asset 

comunitari 

Titolo 

Eventi/iniziative 

Tema Luogo Destinatari 

ClaRUNbella Evento podistico non 

competitivo aperto alla 

popolazione con l’obiettivo di 

sensibilizzare il territorio ed 

avvicinarlo al tema ed alle 

persone con disturbi mentali, 

quale prerogativa alla lotta allo 

stigma. Gli utenti 

parteciperanno sia alla parte 

organizzativa che concreta 

della manifestazione attraverso 

diversi compiti in base alle 

risorse personali di ognuno, ad 

esempio: distribuzione 

bevande, preparazione degli 

spazi, premiazioni, ecc. il tutto 

Cascina 

Clarabella - 

Corte 

Franca (BS) 

Aperto al pubblico 
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con l’affiancamento degli 

operatori 

Evento Pedalabile 

2025 

Partecipazione di operatori ed 

utenti delle nostre strutture ad 

una camminata sul Cammino 

di Santa Giulia finalizzato a 

sensibilizzare il territorio sui 

temi della disabilità e della 

sostenibilità 

Lombardia Operatori e utenti  

Welfare in Aging e 

caffè Alzheimer 

Eventi di sensibilizzazione su 

Servizi per anziani fatti sui vari 

territori per informare sulle 

finalità e sui servizi del 

progetto INTESA e fare cultura 

verso i caregiver su come 

gestire situazioni in cui nel 

nucleo familiare è presente 

persona con problematiche 

cognitive o Alzheimer 

Provincia di 

Brescia – 

Ambiti 5 e 

6  

Cittadini e territorio 

Indicatori 

Collaborazione con Enti ed Organizzazioni Nazionali ed Internazionali per promuovere e gestire 

iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale finalizzate alla diffusione di una cultura della 

mondialità, alla salvaguardia dei diritti fondamentali degli esseri umani ed alla realizzazione di 

esperienze di sviluppo che siano eque sotto il profilo sociale, sostenibili sotto il profilo ecologico e 

sensibili dal punto di vista del rispetto delle differenze culturali locali e favorire sul territorio la pari 

dignità e l’inserimento sociale di persone immigrate. 
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 

rendicontazione sociale 

Non si evidenziano contenziosi o controversie rilevanti ai fini della rendicontazione sociale. 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta 

contro la corruzione ecc. 

Le cooperative sono organizzazioni volontarie aperte a tutti gli individui capaci di usare i servizi 

offerti e desiderosi di accettare le responsabilità connesse all'adesione, senza alcuna 

discriminazione sessuale, sociale, razziale, politica o religiosa. Per il principio della “porta aperta” il 

Consorzio accoglie nella propria base sociale ogni cooperativa che si rispecchi nei suoi valori e 

principi, e che intenda partecipare alla crescita economica e sociale di tutto il gruppo. 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione del 

bilancio, numero dei partecipanti 

Durante il 2025 si è tenuta n.1 Assemblea dei Soci e n. 9 Consigli di amministrazione. 

Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 

- stipula mutui 

- nomina presidente e vice presidente; 

- approvazione bilancio di esercizio e bilancio sociale                                                                 -  

- andamento servizi 

- andamento attività 

- ratifica accordi 

- sottoscrizione contratti 

- aggiornamento Modelli 231 

- protocolli di intesa 

- aggiornamento base sociale 
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La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001 e ha 

provveduto tempestivamente ad apportare tutte le modifiche ed integrazioni previste dalla 

legge. 

La COOPERATIVA/impresa sociale non richiesto e ha acquisito il Rating di legalità. 

La COOPERATIVA/impresa sociale è in possesso delle certificazioni di qualità UNI EN 

ISO 9001:2015 dei prodotti/processi. 
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11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL 

BILANCIO SOCIALE (modalità di effettuazione degli esiti) 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio sociale 

stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 -” Linee guida del bilancio 

sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 

112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono 

disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 gennaio 

2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui all’articolo del 10 

del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la conseguenza che nelle 

cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con particolare 

riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 

e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per finalità 

civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne 

disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al periodo 

precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e 

strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui all'art. 6 del codice 

del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve 

a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 

sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere da a) a e); 

Relazione organo di controllo 

Per la nostra società l'attività di revisione legale viene esercitata dall'organo di controllo in base 

all'art. 2409-bis, comma 2, C.c.  il quale, tenuto conto delle risultanze delle attività svolte, ha 

proposto all'assemblea di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2025, così come redatto 

dagli amministratori. 


